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 COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI SAN PIETRO IN CARIANO PER IL PARCO DI VILLA OTTOLINI LEBRECHT

 Accordo di collaborazione con il Comune di San Pietro in Cariano avente ad oggetto la fruizione, da parte del Comune medesimo, del 
parco del complesso di Villa Ottolini Lebrecht.

 È stato ha espresso parere favorevole alla ratifica del Decreto Rettorale di proroga e al rinnovo dell’accordo di collaborazione con il 
Comune di San Pietro in Cariano per la fruizione del parco di Villa Ottolini Lebrecht.

 L’accordo si inserisce nella collaborazione pluriennale tra l’Università di Verona e il Comune, finalizzata alla promozione di iniziative 
culturali e sociali di Terza Missione a beneficio della cittadinanza. Il complesso di Villa Ottolini Lebrecht, di proprietà dell’Ateneo, 
ospita attività didattiche, di ricerca e servizi bibliotecari.  Il rinnovo, valido fino al 31 dicembre 2026, consente al Comune di garantire 
la fruizione del parco nelle giornate di sabato, domenica e festive, per attività ed eventi di interesse culturale e sociale, senza oneri 
finanziari per l’Ateneo.

 Con questa decisione, l’Università di Verona conferma il proprio impegno nella valorizzazione del patrimonio universitario e nel 
rafforzamento del rapporto con il territorio.

Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi ai propri rappresentanti in Senato Accademico.

* Errata corrige: queste informazioni sono state aggiornate.

www.univr.it

 PARERE FAVOREVOLE AL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2026-2028

Nel complesso, è stato espresso parere favorevole a oltre 60 progettualità, così 
distribuite*:
• 12 progettualità a supporto delle attività di ricerca 
• 11 progettualità per il benessere organizzativo della comunità universitaria 
• 8 progettualità per semplificare e armonizzare 
 le procedure amministrative
• 5 progettualità per migliorare la comunicazione
• 4 progettualità per migliorare l’attrattività internazionale
• 4 progettualità per la sostenibilità ambientale
• 4 progettualità per sviluppare la cultura del PLAN–DO–CHECK–ACT
• 4 progettualità per valorizzare il contributo della comunità degli Alumni
• 3 progettualità per migliorare l’efficienza delle attività di orientamento
• 3 progettualità per migliorare l’efficienza delle attività di analisi 
 e monitoraggio dei processi amministrativi
• 3 progettualità per migliorare l’efficienza delle attività di tutorato
• 2 progettualità per potenziare l’uso di strumenti innovativi 
 per l’amministrazione digitale
• 2 progettualità per ridurre i tempi di rimborso delle missioni
• 2 progettualità per potenziare gli strumenti di didattica innovativa
• 1 progettualità per il potenziamento del sistema 
 di High Performance Computing

Nel Piano assumono un ruolo centrale il benessere organizzativo, il supporto alle 
attività di ricerca, la semplificazione dei processi, la piena accessibilità fisica e 
digitale e il miglioramento dei servizi e della comunicazione, in coerenza con gli 
obiettivi dell’Agenda ONU 2030. Sono stati, inoltre, definiti gli obiettivi della 
Direttrice Generale.
Con il PIAO 2026–2028, l’Università di Verona rafforza un modello di governance 
fondato su integrazione, responsabilità e misurabilità delle scelte, a supporto di 
uno sviluppo sostenibile e condiviso dell’Ateneo.

 È stato espresso parere favorevole al Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026–2028, il documento che definisce gli obiettivi 
organizzativi e la programmazione del personale 
amministrativo nel prossimo triennio, in attuazione 
di quanto già definito nel Piano strategico 
2026-2028.

 Il PIAO è lo strumento previsto dalla normativa 
nazionale per integrare, in un unico documento, le 
principali scelte di programmazione, garantendo 
maggiore coerenza, accessibilità e trasparenza 
dell’azione amministrativa. Attraverso il PIAO, 
l’Ateneo traduce gli indirizzi del Piano Strategico 
2026–2028, approvato a dicembre 2025, in 
obiettivi, progetti e indicatori misurabili.

 Nel PIAO confluiscono e vengono coordinati diversi 
strumenti fondamentali, tra cui il Piano della 
Performance, il Piano della Formazione, il Piano 
Organizzativo del Lavoro Agile, il Piano Triennale 
del Fabbisogno del Personale, il Piano per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e 
il Piano triennale delle azioni positive.

 Il Piano è articolato in quattro sezioni: identità e 
processi dell’Ateneo; obiettivi strategici e operativi 
orientati alla creazione di valore pubblico; 
organizzazione e capitale umano; monitoraggio, 
trasparenza e valutazione degli impatti.

 INAUGURAZIONE ANNO ACCADEMICO
 La Rettrice ha comunicato che l’inaugurazione del 43° anno 

accademico si terrà il prossimo 5 marzo, con la lectio 
magistralis della prof.ssa Maria Chiara Carrozza.


